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Frime'iopoilehgto — Scene in te 
H o x a a » Sd febbraio. 

G.) L'onorevole .presidente del con­
siglio non è guarito ancora ed io cui 
sono fatto un dovere d'atidare col 
pensiero a visitarlo. 

Stava l'eccellenza sua sdraiata so­
vra un divano e parea dorraisse: la 
testa era abbandonata e inclinava 
un po' sulla spalla destra; il pollice 
della manca mano premeva il mento 
e l'itfdi'ce grattava lapnntal.del naso, 
le altre dita riunite toccavano co' 
polpastrelli \'M della palma. La de­
stra mano coli' indice e col medio 
chiudeva un libro ben legato e per 
segno c'era ii pollice. Il primo mi­
nistro stette così meditando per 
qualche tempo, poi scosse la testa e 
guardò con l'attenzione del mago, la 
palma della mano sinistra. 

« Bruiti segni » disse stringendo 
le labbra e dimenando la testa. « 0 -
gniqualvolta qùesl'M si mostra colle 
linee ben distinte, io dovetti subire 
una crisi. Morte I Morte I Ma è pos-
bibile ch'io muoia ? Io che difipongo 
di una maggioranza cosi docile, cosi 
disciplinata, cosi benevola e non 
meno poderosa ? 

Potrà non esser veio questa volta, 
potrò ingannarmi : ina alla mia età 
co' miei pre'cedenti, sarebbe strano 
— p'er lo mòno — che quest' Emme 
significasse altra cosa che Morte. 

Che i miei amici personali — ohm 
politici ~ della pentarchia abbiano 
trovato modo di liquidarmi? Che gli 
stessi amici miei della Rassegna ab-

APPENDIGE 

X tre d iamant i . 
^Traduzióne dui francese di APÈMAOU) 

Il prinpipo Ivan RufTantoff aveva 
una statura da gigante, mentre Ka-
trina per contro, era piccina, svelta 
e incantevole, piena di grazia e d'ele­
ganza. L' uno offriva allo sguardo il 
tipo di Taitaro : lineamenti grosso­
lani, membra nerborute, mani e piedi 
enormi ; 1' altra rassomigliava ad una 
statua di Fidia : regolare, classica e 
d 'un pregio inestimabile. Quanto il 
padri) era vanìloso e crudele, altret­
tanto la figlia aveva un carattere 
dolce, un innocenza senza eguali : 
una compassione e una carità a tutta 
prova. Chi dunque avrebbe potuto 
meravigliarsi della tenera affezione 
da cui mi sentii invaso allorché un 
giorno ebbi la foituna di contem­
plarla ? Oh ! si, ne convengo e lo 
confesso, signore, amai Katrina con 
tutta 1' anima mia, con tutto 1' ardore 

biano pensalo a dare un successore 
al [D'io caro collega Guido ? Che tu 
pure, mio buon Ercole - tu quoque, 
Bfulej fili mt ~ ti sia stancato di 
me? Oh! ma è impossibile! Io sono 
forte,'tu sei forte Agostino, Baccelli 
pure è forte, voi pure còl'leghi miei, 
siete forti » e volle alzarsi per 
provare a muovere le gambe; ma 
un'insulto gottoso alla sinistra l'ob­
bligò nuovamente al divano. « Ma i 
miei colleghi , la mia maggioranza, 
il mio partito sono forti e basta. 
Pure questa Emme fatale io la co­
nosco bene e quando le linee si mo­
strano distinte, significa Morte. 

È già da un pezzo che osservo 
ogni giorno questa palma e — se la 
memoria non mi tradisce — proprio 
dal giórno (quando fu ? son cose del 
secolo passato i) clie cominciò la di­
scussione sulla legge di Guiììp. 

Già proprio allora'. Ma le mie 
dichiarazioni solenni ed qs^plicité sal­
veranno il medico. Oh ! se io gli di­
cessi « medico, cura te ipsnm » si 
capirebbe l'Emme : ma io.... son io..,, 
contacc i e quando ho detto « chi fe­
risce Baccelli, ferisce me », tutta la 
mia maggioranzai deve aver mangiata 
la foglia, deve aver compreso che 
un medico io lo volevo ad ogni costo 
nel mio Ministero e che-questo me­
dico doveva essere Guido e non altri. 
Ho simpatie per queir uomo, è inutile. 
Mi ricordo che un tempo fu sorteg­
giato e eh' io toccai il gomito al Cep­
pino perchè lo facesse rientrare. E 
rientrò : sicuro, perchè il prof. Sulis 
se ne andò. Va bene. Ora i ragazzacci 
mi dicono che ci sarebbe un altro 
medico desideroso di tornar Ministro 
di pubblica istruzione: don Ruggero 
Bonghi. E non e è caso ! 

d' un cuore che non s' era per anco 
aperto alla passione. Fino a quel mo­
mento non avevo ancora provato il 
menomo impedimento nella mìa vita ; 
come sorpasserei gli ostacoli che si 
presenterebbero nel mio passaggio ? 

Lungi dal lasciarmi abbattere, non 
fui che più determinato à non ce­
dere a attinsi nella difficoltà di riu­
scire un energia che dovea condurmi 
alia meta. 

Dapprima cominciai ad esprimere 
il raio amore a colei che s' era im­
padronita di tutti i miei pensieri; le 
espressi quel ohe provavo per lei 
coyli occhi Q coi gesti, come fa un 
cristiano che >i l'i'volgé olia divinità 
che adora ; imperocché non potevo 
parlarne. Non aveva mai udito il 
suono della sua voce e avrei dato 
tutto al imoudo per udire il mio nome 
proferito dalle sue labbra. 

Ogni sera d'opera, non una eccet­
tuata, andai a collocarmi nel mio 
palco per comtemplarla, senza pensare 
neanche per sogno ad udire la sin­
fonìa, ad aprire le mie orecchie agli 
accenti della musica dei migliori 

Quell'uomo dev'essere anche me­
dico, «è ha saritto e tradotto da! te­
desco.... chi ìp'sa.... un libro, dì me­
dicina. Ma Éonghi è enciclopedico, 
ment'rio voglio avere un ortopedico. 
Se al mio erède venisse— Dio liberi 
— qualche deformità. Bonghi non è 
buoho a; curarlsi. E'poi io ho fede' e 
sicàìijàtia piii dèi Baccelli che del 
Bonghi•• .piace a 'mé e bastai 

Lai smettiamo coteste malinconie a 
si riprenda la lettura del., Q'ùerràzisi. 
Che liomo, che irooio quel G'uerràzzi ! 
Peccato' che se 'la' piglià'ss'é. tanto col 
mio blion aniìcb Ùrlban'o! Meno male 
con Cavour, perchè questi sapeva an­
che trdrre dallo sdegno il mesto riso ; 
ma Rattazzi s'infuriava sul serio. Basta 
leggiamo uupo'.... Ahi, la mia gamba! 
É stato bello fino a ieri e proprio 
oggi doveva guastarsi il tempo ! 

Sua' eccellenza legge : 
«Se la ttiia è un bene, perchè Dio 

ce la toglie 1 Se la vita è un male, 
perchè ce la dà? » 

E l'èccelleQza-.sua cava di saccoc­
cia un lapis, piglia un pezzo di carta 
e prende nota.. 

« Ci voglio fare tjn' improvvisata 
alila m'aggiorauza il primo mercoledì 
a.sera che mi sentirò bene. 

La voglio paragonare a Dio. Perchè 
è ben essa, che mi ha data la vita. 

Oraj se è contenta — còme dice ~ 
di me ; perchè tini vuol morto ? 

Se poi non è.-contenta - come f a -
di me 0 di Guido: perchè m'ha con­
servato fino Ha oggi con tutti i miei 
colleghi? perchè s'è fatta una legge 
per proprio" cónto di quella di Guido 
e' se l'è approvala, articolo per arti­
colo.? Già, io son troppo condiscen­
dente, troppo liberale verso della 
maggioranza e qui, dove nessun mi 

sonte, posso acche dar rà'^ioriè' a' . 
miei aVversaVi — ^UóMàfri kià\eV^ —\ 
politici. ' '' , 

Ma se giungo a,guarire in tem,5,P, 
io vedrete, ragazzacci — quel.caeiV 
sa fare 'vostro Papà ! L'avete veduto 
ridere e contentarvi 1 Lo vedretfs .fi 
lo sentirete arrabbiato i vi aculaocerò;-• 
io per benino, ito pertinenti! Farla,; ?i ,-
me! Guardjite un- po ' l - . , ••. -

Sòn vecchio io e verrò a vertero'86,^ 
vi oónterrréte da' buodi ragazzi. Lo 
dirò pure a zio Marco obe vi: 
tenga in 'èai'reggiata. M*» dnch^ 
lui, povèi*'omo è vecchio ed ama 
— come me -^ i giovani. Glày se non 
era pe'f questo^ quando'mai avrebbe 
potuto dire a me.... a me poi.,., " s é 
no, no „? » 

Intanto suona furiosamente il cam­
panello; là àervà'corce ad aprire ed 
entra Guido.' 

« Che t'hanno fatto che sei cosi 
stranito ? » gli chiede sua eccellenza. 

« M'hanno dato tre voti .dì maggio­
ranza : ecco quel che m' han fatto > 
risponde Guidò ge tór fdòs l ' a jcorpo 
morto ^sur .una; sedia.. ;, ; . ;, ì / . ; p -

« L o prevedevo», replica l'eccel­
lenza sua. . , - , . , 

« Come l lo prevedevi e non liai 
pensato a salvarmi 4 » „ / 

« Salvarti ! Se sto qui inchiodato;:o 
non pòs^o métlt)Hi a pbsto^ con' lana 
oècoh'iata dell.ó nite, cóme''fare ?-*• ' 

« Insomma, io "li pò'rto'lé' mié!\d'ì-
missipni 6 vo' Qhe tu sàé ne rùnici 
regolare ricevnta con marca da boHp.';> 

« Dimissióni, ^tìòevuia'! Ma tu-.'sei 
DÓatto! Las'ciami prima pensare,' la-
seiaitiì trovaf tino' clié ti succiéd'à' e 
dopo che l'avrò t'rovaltó e ohe.,av!f& 
giurato nelle mani di S. Ŝ . ; .al.iòra 
soltanto ti nìanderò a spasso. » . , 

compositori, che si eseguiva nel no'̂  
stro teatro. A poco a poco divenni 
melanconico e distratto, rispondendo 
poco 0 punto a coloro che mi rivolge­
vano la parola, errando come un a-
nima affaticata nei saloni, nei dubs, 
ove mi recavo per ammazzare il 
tempo, io che era stato fino allora 
1' uomo di piacere di tutte le riu­
nioni. 

Tuttavia un giorno, SkampiikoÉf en­
trò in casa mia e mi rivolse le più 
vive rimostranze circa il mio umore 
spiacevole. 

— Voi trattate molto male con 
me mif) caro, diss' egli arricciandosi 
i mustacchi. Eh che.' vi ho te­
nuto bordone nel miglior mondo, 
vi ho slancialo, vi ho messo alla 
moda e da qualche tempo pare che 
vi siate messo in mente di reiidermi 
ridicolo agli occhi dei nostri amici : 
perchè infine tulli quelli che vi co­
noscono si fanno beile dì me e anche 
di voi. Che diavolo ! caro mio, riti­
ratevi alla Trappa o in qualunque 
altro convento : almeno là parlerete 
assai più che noi facciate preseute-

m^iMm I I I 'MÌLJ:* 

niente. Mettetevi un pajò d' occhi.ah 
sui naso e a'i'rete un aspètto àssrti 
più gentile dì quello che avete a-
désso. Che cosa vi è dunque successa, 
Dio mio ? Avreste forse dei debili '* 
Il vostro onorevol padre vi riciise-
rebbe forse di aprire ì cordoni delia 
sua borsa f 

Io mi contentai di scuotere il capò 
rispondendo al mio amico ohe aveva 
del denaro a profusione e che mfo 
padre si mostrava più liberale óliè 
mai a mio riguardo. 

— Ma allora, esclamò Skamp'tikòiF 
il male che avete mi sembra assai 
grave 1 siete forse innamorato ? Ah ì 
ah 1 arrossite ! ciò vuol dire che è 
vero I L'allegro, il pazzo, il prodigo^ 
è stato ferito dal Dio Cupido ! Per 
San Nicola, patrono di tutte le Russie, 
non si può essere pih ridicoli.... E 

di chi siete innamorato? 
— Delia principessa Katrina, r i ­

sposi con un sospiro. 

{Oontinua) 



IL P O P O L O 

«Ma cotne? E la mia dignità e il 
mio decoro che POD dunque? » 

L'eccellenza sua allora pre^a Guido 
di dargli il libretto del Ruy Blas che 
8ta.ya sovra un tavolino e aperta la. 
pagina dove gli piaceva, coraincia a 
cantar l'aria di don Sallustio di Ba­
san. Guido stizzito piglia cappello e 
se ne va.. . 

L'óu^ Deproiis allora lo fa richia­
mare, se lo fa venire prossò al letto 
é**gli dice coll'aria più dolce e colla 
voce più soave e materna : 

.«E tu nql tuo dolor solo e pensoso 
Ricercheral ìa madre, e in queste 

braccia 
Asconderai là fàcòia. 
Ne l sen cho mal non cangia avrai 

•,• , .' ; • riposo. » 

Guidò' allora intenerito, bacia con-
vniààtóerìte e ripetutamente la barba 
di Sua'e^éeìUmza e-dichiara d'essere 
pronto a qualunqtie sacriffcio, foss'an'r 
che quello di restar ministro, di pub­
blica' istruzione. E 0)sì,se ne va tran­
quillo e: rasserenalo. 

Sua Eccfilleaz?, • appena, chiusasi la 
porta dietro, a Guido, trinciò colia 
sinistra unai croce, uell'aria e disse 
solennemente: Requiescat in pace. 

Intanto uno s.trillone, che .passava 
sotto delle feneslre di S. E., gridò: 
hs^ Rassegna! coUe, dimissioni dcll'on. 
Bacfolìi:!. j ; S,. E. ; . . - - . , « Ho ';apiio. 
Sono i r.'gazzi che me l'han falla ; ma 

ora la :.f 
sonQ.fD'ipreusi.t,». 

l'arò il) ./'ul, ossi, 0 che non 

CRai^Àc A :... 
Provinciale e Cittadina. 

I i J T i m e f i v i n c j . t o i i ' i 
ù r à n d è l o ' t t e i ' ì t » . t l i V i 

Oltre a quelli pubblicati vi 
premi da i - i r e -diO in 
delle .'51 categorie ,i 
45,248- . 872;741 

416,743. 
704,919 
871,748 
54,V7I 

154,751 
454,655 
363,179 
884,498 
307,351 
515,9V2 
963,608 
227,531 

97,085 
89i626 

; 660,902 
772,274 
466,962 
786.338-
488,534 
920,473 
690,012 
450.1̂ 77 
105,635 
260,927 
925i9S6 

636,369 
236,567 
66,07è 
646,564 
433,790 
323,96! 
997,690 
713,072 
556,641 
801,120 
121,477 
138,015 
48^,281 

65i,340 
1,03,385 

44 
845,568 
575,731 
704,929 
975,439 
210,037 
696i453 
801.581 
171,667 
40-1,3 U, 
672,914 

:83,343. 
96'>.728. 
484,2iil 
()2 743 

ti.Sì.in? 
:!90,4fl;j 
.'42.23J 
9(17.880 
•^07 ,S;.!2 

7,m.(')io 
1.71,540 
67,857 

l83,Siy 
! 04.409 
054,000 

172,692 
903,126 
106,918-
738,113 
690,800 
9.-> • ,400 

9,'.9,"'0 
Ì7;..l9-i 
82:5 237 
44 1 384 
647,(^iJ 
44.347 
771 MI 
43 8on 
766,935 
733,890 

numeri; : 
442,486 
995,641 
12 ,412 
66,602 

150, •780 
604,978 
349,077 
232,314-
361.960 
211,676 
651,112 
705,305 
, 562i079 
254,879 
253,984 
723,14! 
907.832 
823,309 
125,362 
207,564 
132,905 
136,024 
77,195 

473,684 
•881,652 
877,542 
1 15,Ó9Ì; 

488,790 
930,453 
238,927 
303,134 
s 2.0,160 
14:) 155 
700 .'302 
()H;) 387 
336.4:!S 
401,300 
2li!,:7l 
693,094 
240,802 
575,' 63 
149 710 

• r o n«. 

nsero i 
ciascuna 

613,928 
785,525 
775,752 
360.364 
7931900 
368,166 
685,371 
887,638 

671,304 
570;029 
830,740 
190,432 
285,517 
818,257, 
686,821 
495,918 

8ci9,530 
727,383 
173.926 
43^539 
842,557 
839,655 
441,162 
141,'42 
890,185 
779,112 
815,954 
300 9r-9 
134,310 
534,608 
428,296 
982,049 
352,760 

25 098 
935,941 
452 487 
321,230 
447,0.̂ 5 
;;78.07̂  
826.218 
816,907 
987,703 

941,836 873,952 759,044 140,1159 
.8a5j335 275,566 590 335 149,595 
,:' &9,&91 845,000 315,810 741,430. 
202,763 ,557,391 460,286 279,685, 
215,014 138,929 442,8.18 680,040 
.106,085 147,882 267,671 486,918 
53,t67 :;3T;8,117 7-75,230 805,300 

245,815 683,246 487,791 469,944 

118,491 649,408 393,568 655,741 
257,497 162,135 338,731 163.899 
485,535 152,985 281,139 618,663 
252,530 658,452 396,912 266,101 
619,755 746,620 123,043 586.661 
998.983 972,988 500,482 519,568 
521,211 01,000 473,156 556,550 
791,127 324,903 761,972 98,283 
492,427 17,095 289,031 981,096 
545,448 875.464 310,908 31.3,401 
313,401 7,40,682 59,265 367,187 
228,273 89,287 554,503 430,203 

2,464 258,682 665,792 95,809 
924,683 483,849 280,701 726,420 
61,166 208,931 72,778 266,076 

647,620 967,785 386,933 985,595 
162,840 131,472 882,721'. 436,166 
635,279 373,303 821,524 582,090 
137.207 917,703 711,005 971,668 
690,622 708,957 643,243 921,045 
743,385 ••726,207 70,534 62,143 
731,211 791,597. 172,313 597,036 
608.275 310,737 52,072 837,079 
1.60,426 662,132 355,416 81,541 
961,313. 

"Vooi. «.Itjl p u b b l i c o . Rice­
viamo, e pubblichiamo: 

SHm. sig. Direttore : 

C<mosceado le Sue . premuro nel 
tutelare gli, interessi del pubblico. La 
prego di accogliere nel .Suo pregiato 
Giornale l'esposizione d'un fatto, suc­
cesso alla ferro-via di Udine, che dan-
neg-g-a i pasaeggieri, se anche si vuole 
ammettere commesso per puro sbaglio. 

Domenica 24 u. s. prima di pren­
dere due viglietli d'andata e ritorno 
Udioe-Vènezia, domandai all'impiegato 
sino a quando sarebbero validi ; al 
che egli rispose;.sino al due marzo. 
Ripetuta la liomanda dopo comperali, , 
m'ebbi la medesima risposta. 

Ma il 29 febbraio portatomi alla 
Stazione di •Venezia senza alcun pen­
siero al mondo, pe rpa r i i r e , mi venne 
dichiarato che i viglìetti non erano 
pili validi. Dovetti acquistare altri vi-
glietii di ritorno. 

Esposto il fatto, a Venezia si ri­
sponde alzando le spalle, a Udine lo 
stesso. 

È ben vero, che, l'amministrazione 
fenoviaiia pubblica degli avvisi ; ma 
io domando ora : se il passeggiero, 
che può essere anche un Russo, per­
chè non conosce le disposizioni o 
sbaglia di leggerle viene punita col 
pagare duo volte, che cosa si fa col-
l'impipgato della stessa ferrovia che 
iion conosce o sbaglia ? 

Sftntirem ) che nosa iMrà l'ammiui-
stra2i')no Itìrrovi.iria che risente tutto 
il vantaggio di questi sbagli. 

Un lettore. 

T.j"» i i - i t i i i t a . A l u n i c i p i x l e 
<.Ii ?.T{:bi»e avvisa ohe, eseguita la 
compilazione delle liste elettorali po­
litiche, si avverte ohe le medesime tro­
vanti depositate a libera ispezione 
presso questo Ufficio Municipale, se-
ziotje di 8tato Civile ed Anagrafe e 
che gli eventuali reclami contro le 
liste stesse, dovranno prodursi entro 
il g'iorno 15 corrente. 

SI S u L p p l e m o j ^ j t » i i l l ^ o -
j j ' l i o p o i - i o d i c o c l e l l j t K . 
l ' r - t i f o t i u i - t t n, 19 contiene: 

1. Nella esecuzione promossa da 
Bladuttig'h Giovanni di Vernassino 
contro Giijon Luigi di Verna.ì.^o, in 
seguito a pubblico inciinto fu venduto 
un immobile In mappa di ,San Pietro 
al Nati-souc ud Angeli Gio. Balt. da 
Cividale, Il termine per olftire l' au­
mento non minoro del sesto scade il 
giorno J3 marzo p v. 

2. Il Cancelliere della Pretura di 
Sacile, Angelo Curioni di Polcenico per 
s6 è minori suoi figli accettò col be-, 
nefizio dell' inventario 1' eredità, del di 
luì fratello dott. Andrea Curioni morto 
a Polcenigo. 

" r e a t r o S o c i a l e . I n g r a t o com­
pito davvero quello d'un cionistaobbli-
gato a registrare un iasucesso I 

Ingrato pih ancorasse l'eco di altri 
pubblici, se il giudizio della stampa, 
ci aveva lasciato presagire un trionfo. 
Il tiranno di S. Giusto a mala pena 
jiiiiò iersera esser rappresentato sino 
alla (ine, grazie alla cortesia del 
pubblico udinese, il quale ben diffi­
cilmente 0, per dir meglio, quasi 
mai si lascia andare, in teatro, a ru­
morose disapprovazioni, e grazie 
sopratutto alla inappuntabile esecu­
zione degli artisti signori Fantecehi 
Piptriboni , Elettra Brunini, Barsi, 
Pietriboni , Cristofari e degli altri 
tutii che ej:regiamente li secondarono. 

Tanto è vero che calata la tela 
sul quarto atto, tra i fischi, l'udiiorio 
volle rivedere alla ribalta tutti gli 
attori 0 limeritarli dì lungo e calo-, 
roso applauso 

!l tiranno di S. Giusto sarà tutto 
ciò che si vuole, fuorché una com­
media. Non ci sono caratteri , non 
condotta scenica, non situazioni lo­
giche e naturali. 

Il dialogo è bensì vivo e spigliato, 
iìo troppo spigliato, anzi talvolta sino 
a cader nel triviale, ma lo svolgimene 
dell'azione è falso, sbagliato lo scopo. 
C'è la pretensione d'una commedia a 
tesi . ma questa non è sostenuta che 
a furia di pizzicotti. Insomma quanto 
può concedere a quel componimento, 
la critica benevole, si è che dosso 
sfugga a qualsiasi critica. 

Farce sepuUo 1 
Bertoldo 

* 

Bohémien, conviene perfettamente 
coi giudizio rude, secco, severo, ma 
giusto del suo amido Bertoldo, e da 
parte sua trova di dover in co­
scienza esclamare: o povero teatro 
italiano, sembra proprio destino che 
tu non possa omai vivere e alimen­
tarti altramente che con le briciole 
del Teatro francese. 

Meno male che se il teatro italiano 
è ridotto a far la parto di Lazzaro, 
Epulone non è morto — anzi 

Oh, grazie mio Dio ; come re­
spiro bene, sapendo che questa sera 
si daranno i. Borghesi di Pontarcy di 
Vittoriano Sardou I 

Bohémien 

Ecco l'elenco delle produzioni che 
la Drammatica Compagni;» condotta 
e diretta dall' artista cav. Giuseppe 
Pietriboni darà nella corrente set­
timana : 
Gioveili 6 — Il cantic ) dei can'ici 

di F. Cav.illotti. — Facciamo di­
vorzio il] 3 atti di V. Sardou. 
Venerdì 7 — I Narbonnerie-Latour 

in 5 atti di lUiea e Fontnna nuo­
vissima. 

Sabato 8 — Alberto Pregatli in 5 
aiti di P. Ferrali. 

Dotrienic.» 9 — Un bicchier d'acqua, 
in 5 atti di E. Scriba. 

Profili giornalistici. 
La Patria, nel H. di mei coledi, decor­

so nella prima pagina proput^na per 
bocca del Senatore Pecile — divenuto 
ami-trasformista in poiiiica e bollente 
irasforniista in agricoltura —• la col­
tivazione delle baibabictole; nella II 
pajiina un altro ariicolLsta sbuca 
fuori a ('oinb;iii,eio !;i driiu coìiiva-
zione' UiU) vuole lo zucchoio K l'.xUro 
il foraggio e la l'alria apiiettondo 

questo e quello non sa a quale santo 
votarsi. 

« Oh la si decida 1 » dicono i fio­
rentini alle gu.irdie municipali che 
portano il capello sulle venti tré ; e 
cosi ci permetteremo ripetere noi alla 
piroettistica pulzellona d) Via Gorghi : 
0 zucchero o foraggio ! Il |trasforrai-
smo politico è molto affine al trasfor­
mismo agricolo. 

* * 
II giornale delle sciooohezze degli 

altri , parlando delle cosas de Vdene 
(qui di fronte a noi sembra si siano 
buttati allo spagnuolo) invoca la te­
stimonianza d'un egregio commenda­
tore. Noi abbiamo ritenuto sempre 
che tutti i commendatori siano egre­
gi, compresa la lei?ione, dei 70' dello 
zucchero, e che quindi non vi fosse 
bisogno d'appiccicar loro tale agget­
tivo. 

Sembra che così non la pensino 
nell'Ufficio de! Giornale di Udine con 
unito spaccio di medicinali, e che ì 
commendatori si debbano dividere in 
egregi e non egregi. X. 

RITAGLI 
Le case dei coloni nel Far- 'West. 

Il colono venuto in possesso dei suo^ 
100 acri di terra, la prima cosa che 
fa è la casa. Questa, se il colono è 
povero, la costruisce da se stesso coi 
materiali del luogo. Si abbattono dei 
tronchi d'albero e si dispongono per­
pendicolarmente entro il suolo col-
l 'una estremità, congiungendo l'altra 
con travicelli a formare il tetto; si 
cuopre questo e i fianchi di paglia e 
calcina, f- la casa è beìl'efalla. Dentro 
poi si fanno i divisori delle stanze, e 
si hanno delle baracche così fatto 
contenenti quattro o cinque stanze, le 
cui finestre si scavano entro le pareti 
e risultano in grossi spaccati a guisa 
di fessura. È questo il primo riparo 
d:ille intemperie, ma non è la casa 
definitiva del colono. Il colono discre­
tamente provvisto si porta la casa 
dietro ; il che oggi è reso possibile 
alla massima parte degl'immigrati 
grazie alla mitezza, a cui si è ridotto 
dall' industria americana il prezzo di 
una cas.ì di legno da montare e smon­
tare, li! cosi che a Nuova York, a 
Chicago, a San Luigi e Cincinnato, 
questi grandi avamposti del nuovo 
mondo far-westiano, si hanno immensi 
magazzini di legname ad uso di abi­
tazioni rustiche. 

Il colono prima d'inoltrarsi nello 
terre assegnategli dalla legislazione 
coloniale, si provvede la proprix casa 
(li ici^iio ohe compra a Cincinnati o 
a Chicago, e la trasporta, con se in 
ferrovia fino al luogo di sua destina­
zione, dove appena giunto egli ne 
commelie i pezzi in corrispondenza, 
e la monta in breve tempo. 

IJI COSÌ che viaggiano spesso caro» 
vane numerose d' immigrati dello 
stesso paese, i quiili si portano dietro 
1111 intero villaggio da piantarsi in 
siti dove poco prima non era che 
solitudine. 

M'iltn ciitÈ» chf of;gi sono alla testa 
del commei'ci.) anericano ripetono 
quest'umile origini;. Le caso dei/Vcéf-
holders hanno quolla monotona uni­
formità propria degli articoli di doz­
zina, ma vi si gode una nettezza e 
comodità, un'aieazione od una luce, 
e sopraltutto un ristoro pie.-^sochè 
scduoscìuti nelle topaie e stamberghe 
dei coloni, di cui parla l;i nostra in­
chiesta agraria. (Rossi M.) 

La olerioalia ed il Govrrno. La 
Cort(! (li Cas.saziniio di Roma ha de­
ciso la conversione dei boni della 
Propaganda fide. Questa non si sop-
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prime, non le si tolgono i beni, non 
si pensa a secolarizzarla, ma sempli­
cemente a convertirle i suoi 1!3 mi­
lioni di patrimonio in altrettanta ren­
dita pubblica, aumentaadoiie cosi i 
proventi. A che dunque men;* tanto 
scalpore la clorioalia I 

Se s'avesse trattato di qualche de­
bitore moroso, allora la cosa avrebbe 
mutato d'aspetto, ed il oampìcello e 
la catapecchia sarebbero slati man­
dati inesorabilmente al pubblico in­
canto (qual dolce incanto !) spuza con­
versione del ricavato in consolidato ; 
ma quando entrano in ballo i preti, 
il, governo diventa con loro tutto 
lattemiele. 
• I conventi so;;'> stati soppressi, ma 

viceversa poi — imperante la Sinistra 
la quale minacciò ai moderali le bar­
ricate quando questi non volevano 
andare a Roma — iu tutte le Pro­
vincie del Regno se ne fondano di 
nuovi. I gesuiti furono espulsi dallo 
Stato, ma viceversa poi a Roma vi 
esistono sei case dei seguaci di Lo-
jola. Abbi&mo comprese le lacrime 
versate dal Lanza alla presenza dell'am­
basciatore francese quando le nostre 
truppe varcarono il ponte a Passo 
Corese, e Bixio, facendo il sordo alle 
querele della diplomazia ed alle i-
struziooi del govarno, tirava mitraglia 
sul Vaticano ; non comprendiamo la 
Sinistra divenuta paladina degli im­
placabili nemici della Patria nostra, 
i quali, novelli Erostrati darebbero 
fuoco all'edificio nazionale per di­
struggerlo. 

Le conseguenze delle gi^arentigie. 
La Ragioneria del Ministero dei lavori 
pubblici ha regolarizzato le spguenli 
spese dì telegrammi inviati dal papa 
all'estero dal 1 luglio al 31 dicem­
bre 1883. 
Luglio telegrammi 42—L, 329.25 
Agosto » 69 — » 1543.10 
Settembre » 43 — » 446.55 
Ottobre » 123 - . » 2810.45 
Novembre » 73—» 1404.05 
Dicembre » 34 — » 1525.05 

384 L. 8061.95 
Ben inteso che non sono comprese 

le tasse cho i telegrammi percorrono 
nelle linee italiane. 

I drammi della pellagra. A San-
guinetto, il 24 p. p. si faceva un po' 
di festa — come lo possono fare le 
creature piii misere — per la nascita 
di un bambino, in una casa dove 
stanno due famiglie di coloui, dei 
fratelli Delvecchio. 

La sposa giovane di una di dette 
famiglie (non la madre del neonato) 
da pochi giorni era giacente a letto, 
e già. da vario tempo aveva dato 
se^ni di non avere la tfista a segno. 

Appartenente a famiglia di mise­
rabili, era affetta dalla terribile ma­
lattia d'Italia: la pellagra. 

Slavano mangiando qualche cosa, 
quando il marito dell'ammalata, cerio 
Morandi, si mosse e fece per portare 
un po' di minestra alla moglie, che 
era a letto. 

Salito nella stanza, vide il letto 
deserto. Chiamò,cfircòj ma inutilmente; 
la moglie era scomparsa. Avvisati gli 
altri, già. sospettanti d qualche di­
sgrazia, si diressero tutti i.l pazzo, e 
purtroppo il loro sospetto era una 
realtà. La donna era già a capo fitto 
nel pozzo. 

Le donne si misero a gridare; ma 
gli uomini vi scesero tosto ed estras­
sero la povera pellagrosa, già morta. 

Aveva indossa la camicia e sulle 
spalle si era gettala uno straccio. 

Non aveva che Irent'aoni, ed era 
già madre di tre figli. Avora approf-
fltlato del momento iu cui luUi g\i 
altri erano occupali a tnanjiiare. 

E COKI, iiitaiito eliti Beni siiidia 
anoora la legislazione sociale, i pel­

lagrosi , muoiono, dove di fame, e 
dovè di disperazione ! 

PARLAMENTO NAZIONALE 

Oamierei d e i l > e p u . t a t i 
Seduta del 4 -~ Presidenza FARINI 

Eiprendesi la discussione del bilancio 
d' agricoltura e commercio. 

Amedei opina ohe il ministro fece 
finora quanto doveva, 

aiolo critica l'indirizzo del ministro 
e le spese per le esposizioni agrarie. 

Berto ritira il suo ordine del giorno. 
Papa insiste sulla proposta per i 

provvedimenti contro la pellagra. 
Sanguineiti ritiene ohe il bilancio può 

sopportare l'aumento proposto da 
Papa di lire 200.000 per combattere 
la pellagra. 

Pinzi osserva che si nutrono pre­
giudizi circa le cause della pel­
lagra. Non è ufficiò né obbligo dello 
Stato il provvedervi 

Approvansi i capiteli I l e 12 indi 
dal 13 al 23. 

Magnani presenta la legge modifi­
cata dai Senato per convalidazione 
dal decreto sulle industrie ammesse 
alla diminuzione della tassa sopra gli 
spiriti. 

Notizie Politiche 
Roma, 4. Nella festa che avvenne al 

Vaticano per commemorare l'incoro­
nazione del Papa, questi pronunziò 
un violenta diatriba contro la sentenza 
della Propaganda, che incomincia 
con queste ., parole : 

« La Chiesa vede per ogni dove 
osteggiata la sua missione da diffi­
coltà d'ogni genere, sempre crescenti. 
Ma più lamentevoli e gravi sono le 
offese che riceve qui in Roma, giac­
ché la feriscono al centro stesso della 
sua vita e sono dirette u mettere 
ostacoli all' azione del supremo suo 
capo. » 

Si dilungò poi nel confutare i motivi 
di quella sentenza, ripetendo gli ar­
gomenti già diluiti dai giornali cleri­
cali, e concluse : 

« Qualunque atto che abbia per ef­
fetto di assoggettare la Propaganda 
in qualsiasi m.odo ad un potére estra^ 
neo, è un attentato contro la libertà 
del Capo della Chiesa nell' esercizio 
della sua spirituale autorità e delle 
funzioni del suo apostolico Ministero. 
Perciò sentiamo il dovere di levare 
la nostra voce per denunziare ai cat­
tolici dì tutte le nazioni, che per 
tanti tìtoli vi h.inno interesse, questa 
nuova otfes'i inflitta alla seda apo-
stoiica. » 

Fini dicendo che provvederà meglio 
che potrà alia Propaganda chiedendo 
il concorso dei cardinali. 

— Le convenzioni ferroviarie non 
furono ancora firmate. Gorre voce 
siano insorte nuove difticoltà. I mi'ii-
sterial' però, dicono che il ritardo 
proviene unicamente da ciò che si 
vogliono firmare entrambe nel tempo 
stesso. 

Parigi, 4. 11 contrammiraglio Ga-
liber ed il rappresentante francese 
ripresero inegoziati coi plpnipoten-
ziari del Mad.ìf^ascar ; ma è improba­
bile che riescano. 

— Ieri si tenne una riunione degli 
anarchici nella Sulle Rivoli e si fece 
l'apologia degli attentati avvenuti in 
Austria. Dicesi imminente l'espulsione 
degli stranieri che parlarono io quella 
riunione. 

— Ferry, presidente del Consiglio, 
i suoi colleyhi od i presidenti delie 
Camere aoceitarono l'invito all' inau­
gurazione del monumento a Gam­

betta in Cahors sua patria, inaugu­
razione che venne differita al 14 a 
prile. 

— Miinsignor Maret, decano della, 
facoltà di teol.ogia, pubblica un suo 
libro intotolato : La verità catlolica 
e la pace "eligiosa. Iu esso propugna 
la conciliazione fra Chiesa e Stato, 
e dice che la forma più logica di 
una democrazia sovrana, la Repub­
blica, non può sollevare per sd oppo­
sizione nell'animo del vero cattolico 
che non s'inspira alle passioni di 
partito. 

Londra 4. Eoco alcuni particolari 
suda resa di Tokar agli inglesi. 

Le truppe del generale Graham 
partirono sabato matti uà dai pozzi 
di Teb nel deserto a qualche distanza 
dal porto di Trinkitat. 

fLa metà del reggimento scozzese 
degli Higfilanders era rimasta colà a 
seppellire i morti.) 

Giunsero a Tokar a marcia forzata: 
si scambiarono poche fucilate, e poi 
i quattro mila ribelli 'Che v' erano 
sgombrarono la città senza oltre com­
battere ed i più fuggendo a precipizio. 

G' inglesi trovarono a Tokar 70 
soldati egiziani dell' anteriore guar­
nigione, languenti e quasi morti dalla 
fame : gli altri egiziaui avevano fatto 
causa comune coi sudahiti. 

Osman Digna si è accampato con 
truppe fresche ad otto miglia da 
Suakin; è inevitabile una nuova batta 
glia tra lui e gl'inglesi al loro ri­
torno da Tokar alla marina. 

Ramai 4. Oggi alle I pom. i prin­
cipi di Baviera sì recarono al Quiri­
nale a visitare il Re e la Regina. I 
prìncipi bavaresi s'intrattennero coi 
Reali d'Italia circa mezz'ora. -

Alle ore 3 i reali restituirono la. 
visita ai principi che alloggiano al­
l' Hotel del Quirinale. 

Nella ventura settimana avrà luogo 
a Corte un pranzo in onore dei prin­
cìpi. Forse domani i principi si re­
cheranno in Vaticano. 

— Fanfulla afferma che l'ufficio di 
presidenza del Senato si occupò ieri 
della lettera del prefetto Corte. L'uf­
ficio di presidenza avrebbe deciso di 
non tenerne conto che per qualche 
pratica oftioiosa. 

— Le notizie sulla salute di De-
pretis sono buone anche oggL 

Berlino^ 4. La Nordeutsche pub­
blica un violentissimo articolo contro 
quei deputati liberali che intendono 
proporre al Reichstag una proposto 
all'indirizzo di condoglianza del Par­
lamento americano per la morte di 
Lasker. 

La Nordeutsche dice che questo 
atto dei liberali saret>be nna bassezza 
ed un offesa al privilegio dell' impe­
ratore che solo dirige la politica e-
stera. 

BOLLETTINO DKLLB BORSE 

VENEiZIA 4 marzo 

B. I. 1 genn. 1384 - da 93 25 a 93 40 — R. 
I. luglio I8S4 - da' gì OS a 91 23 - Banca 
Veneta 1 gennaio da 188 a 189 Societii Coati" 
Veneta 1 genn. da 302 a 364 

Sconti 
Banca Naz. i li2 Banco di Napoli 4 1{2 Banca 
Ven. 

Cambi 
3 !i2 da — - a 
4 — . 121.7.5 . 
3 — » 99.80 . 
3 \yi o 2599 . 
4 — - 99.75 . 
4 - » 207.75 •• 

V«(M(O 

Da 20 franchi da àO.— a —.— 
Banconots Auatr. da 208.16 a — g08 

Olanda 3[m 
Germania 3[m 
' rancia Tista 
Londra 3|m 
.Svizzera vista 
Vien. Trieata v 

Bartino 4 LosdiiA 3 
Mobilliars ^7.50 làitlese 101.7i8. ; 
Austriache 53;!.— Italiano 9?.-. . 
Lombarde 245.50 Spagnolo —.li., 

lynroo .. —.— ; Italiana , .- 94,10 
Spagnolo —.li., 
lynroo .. —.— ; 

Firenze' 4 j ~ ,• •;; •. Miiftuo 4 

Oro ' 20 . - ' 'tÌ'.Ì."5'Òi0 93,70,93.75 
p.N, iste—,- î .—. Londra 2501 
'tÌ'.Ì."5'Òi0 93,70,93.75 
p.N, iste—,- î .—. Francese 100.— Az B.N j •«•.i»-s j i « . . v . 

Azioni T. —.-- Ragia T - . - - . - "> 
Banca Nazionale —.~ Obblig.M.S92;-s.•",-*. 
A. F. M. - . — CambioL. 2.5.04 —..-••'.••'. 
Banca T, —.— Praneia 99.90 i00.05 • 
C. M. I. 882— Berlino 12s!.05 \ZLVi , 
Rendita 93.3S Pezzi20fr. —. - -r-^—r '. 

Vienna 3 Parigi 3 , 
Zecchini Impnriali.').?! Rendita 3 OiO 76.35" " 
Mobiliare 316.40 5 0(0 105.90 ' 
Lombarde 144.— Rendita ItaUaoEi93<1̂ .'.. 
Ferrovie S, 313.60 Ferrovia R. 121.— .' 
BancaNazionale 843 — Londra' • ' r25.5tì 
Napoleoni 9.03 Inglese 10l.7i8 . 

Italia Ii8 , 
R. Turca , 8.85 -

Cambio P. 48.10 
Inglese 10l.7i8 . 
Italia Ii8 , 
R. Turca , 8.85 -Londra 131 '4» 

Inglese 10l.7i8 . 
Italia Ii8 , 
R. Turca , 8.85 -

Austriaca 80.70 
• • > • 

G, B. De Faccio , gerente reùpon» : 

122.10 
100.— 
25.03 
911.9.1 

?08.25 
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POMATA miVERS.M ^ 
PKBIi&PlIllTORS.DBlHSTAUiI ' 

^ MARCA: HERRMANK^LUBSYHStó 
Questa . Pomata è decisamente il.', 

preparato più efficace, comodo, ed il 
meno'costoso di.tutti gii articoli si­
mili,'offèrti kl commercio, -^ Essa è" 
esente da qualsiasi acido corrosivo-' e ' 
nocivo, e non contiene . che buone 
ed utili sostanze, — La stia. qnalitJn 
sorpassa quella di tutte le altre fi» ^ 
nera usate. La Pomata universale pu-i. 
lisce tutti i metalli preziosi e;coinaaii 
ed anche lo zinco.- '• . 

Se ne applica sull' oggetttì da pò-' 
lire.una piccolissima parte,' si stro-'^. 
piccia fortemente con un pezzo ,. di.. 
lana, stoffa/ flanella ècc, e dopò di. 
aver dato una nuòva stroppicòiatà 
con nn pezzo di panno , asciatilo»; si 
vedrà subito àpparii^é iiD lùcido bî jl» 
laute suir oggetto. — La Pomata u-
niyersale impedisce e toglie la rugr 
gine ed il verderame, t e ammìaistra-
zioni delle strade ferrate, ìó còmpa-: 
gole di vapori, i pompieri» ecc., ra> 
doperano per ripulire piastre. di me­
tallo, bottoni, chiodi, serrature, val­
vole e tubi ; e tutti gli stabiliménti. 
in generale ove trovasi molto osetallo 
da ripulire se ne.valgono. I mltitari-
ancbe la preferiscono ad ogni altra 
sostanza. ' ;/ 

Raccomando quindi la mia Pomat'iii 
anche per 1' uso domestico, mónitré 
essa rimpiazza con successo tutte l|i 
polveri ed essenze adoperate (in qui,, 
le quali spesso contengono sostanze 
nocive, come l'acido ossalico. —• 
L'imballaggio à in scatole di latta 
decorate con eleganza. 

Una prova fatta con questa. Poiqpjì, 
eccellente, confermerà meglio' le î ^P 
assertive che qualunque, ^certiBcato 
di terzi, 0 lodi che ne potl-ebbe fare 
1' inventore stessa. — Ogni scatola 
che non' porta la marca di fabbrica, 
dev'essere rifiutata come imitazione; 
e quindi di njun valore. 

Unico deposito in Udine presso i! 
signor F i ' J i i i c e s c o M i n i s i n t 
via Paolo Sarpi numero SO. 
— ^ — w — M I — » , I l I III t II » Il l'Irli i^^ii 'WH—l ' 

SI RICERCA un a-
g-ente viag-g-iatore. 

P ' r una vecchia ed 
accreditata Società d'As' 
sicurazioni incendi. Pe r 
trattative rivolg-ersi alla 
Amministraz. del « PO­
POLO. » 

Vedi in quarta pag-ina 
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ÓRABIÓFEEBO VIARIO 
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ot'é 

Ba Udine 

B'.lW Srllt, 
» • 9.54 btii. 
» 4.46 ftm. 

V. •8.28'.poiln'. 

ha Udìké 
0Ke';;6.-- à'nt. 
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» ÌO.Sb f.D!. 
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f mitìbus 

•ttoiiibiis 
^.'àtt'Élerato 
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-, . mi-st') •• 

•fli'r'B'l»!' 

.A "Venezia 

oìé 8:21 ani. 
» • 9,43 ani. 
» 1 29 pom 
» 9.16 pom. 
» 11,37 pom. 

A Ppnlebha 
ore 8.56 ant. 
» 9.47 f.nt. 
», YSìTi pom, 
» 9il0 pcm 
» 12 28 ant. 

•À Trieste 
ore l'I.20 ant. 
:,>,'9.20 pò in. 
•'!!.• 13-.55 aiVt. 
» ;-7-38 ani.' 

I! 
il Da Venezia 

li 01 e 4 30 ant. 
I » 5,34 ant. 

» 2.17 poni. 
» 3.68 poni. 
» 9 . ~ pom. 

ii Da Ponlebba 

,iore 2.30 pom. 
. C.26 ant. 

,1.38 pom. 
r).04 pom. 

j >i 6.30 pom. 

[• Da Trieste 

Ole Q.— pom. 
» 'e.'SÓ.a'til. 
» 9.06 ani. 
» 5 05, pom. 

diretto 
omnibus 

accelerato 
omnibus 

misto 

omnibus 
omniijus 
omnibus 
oniiiibos 
direno 

niis).,o 
acceì^rato 

oiìiziibu8 
òmnibus 

A r r i v i 

A Vdirie ' 

ore 7;37.,.,a;p,t. 
» 9^54 ant. 
» 5.52 poro. 
» 8,28 pom. 
» 2 30 aut. 

A Udine 

ore 4.50 ant. 
» 9.08' ant., 
» 4,20 ,pom. 
» 7.4'4 p'óm'. 
» .8'20 p,bm. 

A Udine 

ore 1.11 aìit.. 
» 9:27, a t i ^ ; 
» i'.Òè' polii'. 
» 8.08 pom. 

Profomata 
e'perfezionata 

dì mum di Palici. 
'Questa .nuova! ' Essenza noti lascia alcun 

odore, e leva istantaneamente le macchie di 
ufetOv iO' grasso: riera su Ogni spiè(ii6 di stoffa, 
odtonej laoS»,'.tìeta, rellu'to; .anche di colori i 
più; dèJicaii.;.iRiDieite'a duovo i guant i ,d i 
pelle:usati.(Là--sua v'òlattilità è tale che po­
chi minuti dopo averla''applicata' si può ser-^ 
v-irsi jdegli: effetti smacchiati. 

• -^' PréiìÈó dèl'-flacon' Lire 1.25" — 
:• Vètìdeèli alla È&tw&cìà'Bó&èro e éandri. 

:m^ LE Simo MINE 
"'•'Poivèrè •v.elluiaia la'più eCCellerite polvere 
di''risò •per' ia£)|fi'fsoà'r'e la' polle, scatole ovali 
di 'Parigi fid It. L. 1.00 =^ l ^ o l v e r o d i 
r'fÈitì-óbIiingà'della casa Longegaj.a Cent. 30 
al- pacch'etic».''' ' , , • ' , 

•yerides'i a'ila Farmacia^.Bosero e Sandri. 

. J L . I O E . R . I N A . — Purissima Inglese 

.— per amriiorbidire e maritenére net­
tissima e lucida la pelle. 

Nella stagione invernSle impedisce 
.red arnesta ii''gejoni,'Utill8Sitiià per la 
'crepolàtura della pèlle e delle labbra, 
1 ecc. lecc. 

Cent. "7© la bottiglia. 
Vendesi s'ila Farmacia Baserò e Sandri. 

- I l f i III ' l'-^q -••^—^ - ' i N Ì I " Ì •.' 

Il lucido .Tohnson paionlato per la colla 
il'ain'i'U) Sii ,1 riopera' con lulla facilità e dà un 
liicido brillaiLie'od una biatich'szzH abbagliante. 
Un Solo cuctìliìnio tóasta per .S'Q camicie. 

Un pàcchettojc'o.i istruzioni 'losta L're. 1-
"Vendesi alla Form'acia Baserò e Sandri. 

Tar@9lièMa infallibi-
\fk ppr la di8truzi)ne delle tarm'e. Esso 
• C preserva da Tarlo tutti gili oggetti in 
lanerie, pellicerie, pioni d'ogni genere. 

• Prezzo Lire 1.20 pacco grande 
» » —.60 » piccolo 

Vendesi' filla Farroauia Baserò e Sandri. 

Inchiosiro indele-
fiA'sItf^ p.-r-mìircaro e contrasspgnare la 
WllCbi ; jnK;hena. l'rn/.Z) cpot. 90. 

Vendesi sUa Fainacia Baserò é Sandri. 

Pernice per mobìli 
senza bisogno di operai e con tutta, facilità 
ogn'uno può lucidare le proprie mobilie. 

Prez'zo^di una' Bo'tt. cetìt. .60. 
Veiidesi alla .Farmacista Boa^ro e Sandri. 

Liquore depurativo di Fariglina 
del Prtìf. Piò MAZZOLINÌ di GUBBIO e preparato dal Figlio 

ERNESTO unico erede possessore del segreto. 
ÀàttlM"'nelle Cliniche - Bre^eiiato dal Governo - Premiato dal Ministero 

' d* Jndvihi'a e tcmtnercio - Mezzo secolo d'esperienza. 

Nelle malattie nrofoìose, erpetiche, celtiche, artritiche e nello scorbuto e Vin-
fatidima'^i •Uf'si'ììW '•SpeViìrl'flà''Ìledic:r8le juò vantare l'efficacia ed i costanti suc-

,cessi della .Pariglina.di G x i f e l ) ! » che premovendo iin'a maggiore attività nei pro­
cessi secreti'Sij'e'riutFijiyi massime nella stagione di pnma \e ra combaite e debella 
Qt̂ èsl.e ijjólestè e ifricólose infermila. Illustri Clinici quali il Mazzoni, Ccccarelli, e 

' LauVeTjVt'di bcnra, 'Federici di Palermo, Gsmberini di Bologna, Barduzzi di Pisa, 
•PelWz?CT,-'Cèdali è 'tanti altri lo adottano e lo rBcccmandano. La Pariglina di Gubbio 
oI'tiecKè è ' U p i ù utile' del depurativi è anche il più economico, perchè racchiude 

.th; pdop veicolo liiolto'concentrati i principi medicamentosi. Si raccomanda di d ffl-
- d a r ^ d a .perjcolos.e imitazioni e.preparati umonomi che nulla hanno che fare con la 
rinoìnalà Tariatina di Gl,.xibl>io. 

Unico Deposito in, Udine F a r m a c i a , B o s e r o « S a n d r i . 
Prezzo Boltglia ntiera L. 9 e mezza L. 5. 
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fuori Porla Venezia. 

Sabato e Domenica d'ogni set­
timana bagni caldi in vasche so­
litarie e doccie. 

Stufa in ogni gabinetto, lin­
geria riscaldata, servizio inappun­
tabile. 

là Slalillneiili hmméa 
. , A. FILIPPUZZI 

« a l ' O E ! i N T A . t J T l O » i n U D U V E ! 
Polveri pgitorali Ruppi. Questo efflcacisslmo 

prey^arato che combatte ed elimina ogni specie . 
di tosse e che ormai è riconosciuto per IH 
sua azione in tutta l'Italia, viene raccomar- • 
dato ai sofferenti che con altri specifici di 
dubbio valore e di massimo dispendio ten­
gono inutilmente la guarigione sprecando 
tempo e danaro. Per provare la validità di , 
quanto qui si asserisce trascriviamo parte 
delle commissioni pervenuteci corredate dai 
più lusinghieri e meritati elogi. 

Signor Antonio Filippu^zi —• UDINK. 
Milano 

"IS.ina ordinazione. 
Favorite spedii'mi N. 24' paoolii vostre rinomate poi i 

veri Puppi le sole ohe incontrastabilmente superino d-
gran lunga qualsiasi altro rimedio contro la tosse. 

Con stima 
CAROLINA GABBIAI PI.EZZA. 

Sigiior Anlonio Filippussi — UDINE. 
Terni 

IQ.ma ordinazione. 
Uo esitato completamente t'ultima spedizione ohd 

mi faceste dietro mio ordine proprio dei quaranta pao-
elietli di polveri Puppì, Compiacetevi di spedirne' al mio 
indirizzo altrettanti avendone esperimentata l'efficacia e., 
essendo dai clienti sollecitato per lo smercio. 

Tutto vostro 
ATTIMO CKiiAroGi.t. 

Signor Antonio Filippiuzi — UDINK. 
S. Remo 

1 l.ma ordinazione. 
'Vi commetto ÌN. 12 pacchetti polveri Puppi cho 

trovo un benefico e sapiente rimedio contro la tosse, 
superante di gran lunga tutti gli altri finora conosciuti 
Ilo l'onore di salutarvi. 

Vostro obb.mo 
ANTONIO arv. DONON. 

A quoslc fanno seiiuilo molissimealtre con 
splendidissimi attestati di simpatia per l'ac 
curata preparazione del suddetto medica-

j mento il qaaie viene esitalo al tenue prezzo 
di u i ì i i l i r i» , presso questo R. Stabilimento 
farmaceutii'O. 

B 7 B 1 1 0 
Col mezzo cri EclÉtc ci calcio obi 

micamente puro preparato nel La 

b .ratorio della Scuola Agraria Pro­

vinciale di Gorizia. Si vende al prezzo 

di L. 8.50 al Chilogramma con istru­

zione sul modo di usarlo. Esclusivo 

deposito alla Drogreia di FRAN­

CESCO MINISINI in UDINE. 

I 
20 Ai fi'miizi 20 

i tossi si guariscono coli' uso delh 

20 anni d'esperienza'™:; 
; L̂  
I l'illolei 

d e l l a ' 

rate dai farmacisti Sfinscr» o ^ t ì u d r l 
dietro il Duomo, Udine. 

tJdine 1884 — Tip. Jacob eColmogna. 


